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il Governo, per mezzo del mio collega del tesoro. 
Infine io? per omaggio e riverenza alla Camera, non 
ho domandato, ne Commissioni speciali, ne il rin-
vio alla Commissione del bilancio. Metto i progetti 
e metto l'autore di essi in balia della piena discus-
sione della Camera. Faccia la Camera quello che 
crede, ma lo faccia dopo una minuta ed ampia di-
scussione alla quale invito tutti gli onorevoli de-
putati. (Bene ! Bravo!) 

Presidente. L'onorevole Branca non ha fatto 
proposte. 

Branca. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ma Ella ha già parlato contro. Non 

può parlare una seconda volta. E il regolamento 
che lo vieta. 

Branca. Parlo per fatto personale. 
Presidente. Lo accenni, 
Branca. Il mio fatto personale consiste in ciò, 

che io non ho inteso discutere la necessità più o 
meno impellente delle Commissioni. Così non è 
esatto che io quasi studiassi il modo di discutere 
il meno possibile. 

Invece mi preme di dire innanzi alla Camera, 
che non aveva fatto proposte, e che invitava il 
Governo a non introdurre un procedimento nuovo 
in leggi d'imposta. 

Fatte queste osservazioni, debbo dire all'ono-
revole ministro che il j rocedimento delle tre let-
ture, siccome nella prima lettura non consente di 
parlare che a due soli oratori... 

Voci. No! no! (Eumori). 
Presidente. Onorevole Branca, Ella ha parlato 

una volta contro; non può rientrare nel merito. 
Branca. Ma occorre che la Camera sia infor-

mata... (Rumori). 
Presidente. Ma non può parlare due volte, se 

ha qualche cosa da dire doveva dirla prima. 
Branca. Io non entro nel merito-, parlo della 

procedura. Domando in qual modo discuteremo. 
(Rumori, interruzioni). 

Bertollo. Chiedo di parlare. 
Presidente. In che senso intende parlare? 
Bertollo. Contro la proposta del ministro. ( Vivi 

rumori). 
Presidente. Uno solo può parlare contro. Quindi 

non posso concederle di parlare. 
Bertollo. Mi permetta due parole. (Rumori). 
Presidente. Ma Ella non può parlare. L'onore-

vole Branca ha già parlato contro il sistema pro-
posto dal ministro. (Rumori). 

Branca. Scusi, io non ho parlato contro. Ho 
fatto un appello al regolamento. 

Presidente. Onorevole Branca, mi stupisco di 
questa sua insistenza. 

Branca. Chiedo di parlare per un appello al 
regolamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Branca. Dichiaro di non aver parlato contro 

la proposta del Ministro, poiché non ho fatto al-
cuna controproposta. 

Presidente. Ella ha parlato contro, ed ora l'ono-
revole Bertollo chiede di parlare pure contro. 
Ora il regolamento determina che può parlare 
solo un oratore contro ed uno in favore. 

Bertollo. Parlo in favore. (Oh! Oh! — Ilarità) 
Presidente. L'onorevole Bertollo ha facoltà di 

parlare. 
Bertollo. Io mi trovo imbarazzato di fronte ad 

una questione di fatto. 
Il sistema delle tre letture stabilisce che per la 

prima lettura si faccia solamente Ja discussione 
generale, e che per la seconda lettura non si possa 
fare che la discussione degli articoli. 

Ora io ho davanti a me sette disegni di legge 
che hanno stretta relazione tra di essi. Faremo 
noi sette discussioni generali? 

Grimaldi, ministro delle finanze. Sette, dieci, 
mille, quante ne vuole la Camera, io sono ai suoi 
ordini. 

Presidente. Ciascun deputato può esercitare il 
diritto che gli spetta. 

Deciderà la Camera. 
Grimaldi, ministro delle finanze. Mi duole ve-

ramente di veder combattuta una proposta che 
è proprio stata fatta nell'interesse della libera e 
completa discussione. L'onorevole Bertollo ha 
confuso le cose. 

Io ho presentato sette distinti disegni di legge ; 
la Camera è libera ed arbitra di giudicarli, di 
decidere sopra di essi come meglio le piaccia. 
Io, in omaggio a questa libertà, ho domandato 
appunto che si seguisse il sistema delle tre let-
ture. Noto poi che la prima lettura consiste ap-
punto nella discussione generale, alla quale pos-
sono prender parte tutti gli oratori che credono 
di esercitare il diritto che a ciascuno di essi 
compete. 

Presidente. Ripeterò alla Camera che tanto 
l'onorevole ministro del tesoro, quanto quello 
delle finanze hanno chiesto che i disegni di 
legge presentati seguano la procedura delle tre 
letture. 

Coloro che intendono che questa domanda sia 
accolta si compiacciano di alzarsi. 

(Segue la votazione). 


